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15 ottobre
Versamento premio per polizza 

Inail contro gli infortuni  
delle casalinghe 

News & approfondimento
INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO: 
QUANDO SI MANTIENE ANCHE CON IL RICOVERO

I n alcuni casi, gli invalidi che ri-
cevono l’indennità di accompa-
gnamento possono mantenere 

questo beneficio economico anche 
se sono ricoverati gratuitamen-
te presso strutture ospedaliere o 
istituti, con retta o mantenimento 
a totale carico dell’ente pubblico, 
per periodi superiori a 29 giorni.
In sostanza, l’accompagnamento 
non può essere sospeso se le pre-
stazioni fornite dall’ospedale non 
rispondono a tutte le esigenze as-
sistenziali per la vita quotidiana 
del paziente.
L’indennità di accompagnamento 
non deve essere sospesa:
•	 se l’invalido non è in grado di 

gestire le funzioni biologiche 

essenziali e ciò rende necessa-
ria l’assistenza continua di un 
familiare o di un infermiere pri-
vato che garantiscano un’assi-
stenza completa, continuativa 
ed efficiente in merito a tutti 
gli atti quotidiani della vita;

•	 nei casi di minori, in cui il/i 
genitore/i sono presenti per 
l’intera giornata per il benes-
sere fisico e relazionale del 
minore, necessario a una mi-
gliore risposta ai trattamenti 
terapeutici.

L’indennità viene invece sospesa 
nei casi in cui l’ulteriore aiuto sia 
mirato esclusivamente a ottenere 
un trattamento migliore rispetto a 
quello di base.
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NASPI E PENSIONE

CHE COS’È LA NASPI

I lavoratori dipendenti che ven-
gono licenziati, con condizio-
ni e requisiti specifici, hanno 

diritto alla Naspi (Nuova presta-
zione di assicurazione sociale per 
l’impiego), una indennità mensile 
di sostegno al reddito per i perio-
di di disoccupazione. 
La Naspi spetta a:
•	 lavoratori dipendenti del set-

tore privato, anche a tempo 
determinato; 

•	 apprendisti; 
•	 soci lavoratori di cooperativa; 
•	 lavoratori dipendenti a tempo 

determinato delle pubbliche 
amministrazioni;  

•	 personale artistico con rap-
porto di lavoro subordinato. 

Non hanno diritto, alla Naspi i di-
pendenti a tempo indeterminato 
delle pubbliche amministrazioni e 
gli operai agricoli a tempo deter-
minato o indeterminato, né, sal-
vo specifiche situazioni, i lavora-
tori che si dimettono o che hanno 
interrotto il rapporto di lavoro 
con una risoluzione consensuale.
Per fare richiesta di Naspi, il lavo-
ratore licenziato deve:
•	 essere in stato di disoccupa-

zione (cioè privo di lavoro e 

immediatamente disponibile 
allo svolgimento e alla ricerca 
di un’attività lavorativa); 

•	 far valere almeno 13 setti-
mane di  contributi nei 4 anni 

Focus
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precedenti all’inizio del perio-
do di disoccupazione; 

•	 far valere almeno 30 giornate 
di lavoro effettivo, a prescin-
dere dalla loro durata oraria, 
nei 12 mesi precedenti all’ini-
zio del periodo di disoccupa-
zione.

Per ottenere la Naspi il lavorato-
re deve presentare la domanda 
entro 68 giorni dalla data di ces-
sazione del rapporto di lavoro, 
altrimenti perde il diritto.
Per l’invio della richiesta è possi-

bile rivolgersi alla sede Inas Cisl 
più vicina.

La disoccupazione spetta a par-
tire dall’8° giorno successivo alla 
fine del rapporto di lavoro, se la 
domanda di Naspi è presenta-
ta entro l’8° giorno, oppure dal 
1° giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda, se 
inoltrata successivamente all’8° 
giorno.

In corrispondenza delle mensilità 
di Naspi viene accreditata la con-
tribuzione figurativa, calcolata in 
proporzione alla retribuzione del 
lavoratore negli ultimi 4 anni, en-
tro un limite di retribuzione pari 
a 1,4 volte l’importo massimo 
mensile della Naspi per l’anno in 
corso.

QUANDO SI PERDE 
IL DIRITTO ALLA NASPI

Il lavoratore perde il diritto a 
percepire la Naspi quando si 
verificano alcune situazioni:

•	 perdita dello stato di disoccu-
pazione; 

•	 mancata partecipazione alle 
iniziative di attivazione lavo-
rativa e ai percorsi di riqualifi-
cazione professionale proposti 
dai servizi competenti; 

•	 mancata ricerca attiva di una 
occupazione e rifiuto di un’of-
ferta di lavoro congrua; 

•	 inizio di un’attività lavorativa 
subordinata senza aver prov-
veduto, entro 30 giorni, alla 
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comunicazione del reddito an-
nuo previsto; 

•	 inizio di un’attività lavorativa 
autonoma senza aver prov-
veduto, entro 30 giorni, alla 
comunicazione del reddito an-
nuo previsto. 

Inoltre, il lavoratore licenziato 
che matura i requisiti per la pen-
sione – di vecchiaia o anticipata 
– non può presentare domanda 
di Naspi e, in caso la stia per-
cependo, ne perde il diritto nel 
momento in cui matura i requisiti 
per il pensionamento.
In caso di pensione anticipata, 
però, non si ha più diritto alla 

Naspi solo nel momento in cui si 
attiva la “finestra” per andare ef-
fettivamente in pensione.
Se l’interessato ha i requisiti per 
andare in pensione con quota 
100, deve scegliere se richiedere 
una prestazione o l’altra. La pos-
sibilità di scegliere è consentita 
anche in altri casi, come quelli in 
cui il lavoratore licenziato è già 
titolare, per esempio, dell’asse-
gno ordinario di invalidità. 

NASPI E PENSIONE 
ANTICIPATA ORDINARIA

Il lavoratore che percepisce 
la Naspi e che si trova nelle 
condizioni per richiedere la 

pensione anticipata ordinaria, 
continuerà a percepire l’inden-

nità di disoccupazione fino 
alla prima decorrenza 

utile della pensione. 
L’incompatibilità tra 
le due prestazio-
ni si determinerà, 
quindi, dopo 3 
mesi dalla matu-
razione dei 41/42 
anni e 10 mesi di 
contributi, a se-

conda che l’inte-
ressato sia donna o 

uomo. In sostanza, 
se un lavoratore perfe-

ziona 42 anni e 10 mesi a 
settembre 2019 continuerà 

ad avere la Naspi fino a dicem-
bre 2019. Dal 1° gennaio 2020, 
indipendentemente dal fatto che 
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l’interessato presenti o meno do-
manda di pensione, la prestazio-
ne di disoccupazione non verrà 
più erogata.

NASPI E PENSIONE ANTICI-
PATA CON OPZIONE DONNA

La lavoratrice che ha diritto 
alla Naspi e raggiunge i re-
quisiti per andare in pensio-

ne anticipata con “opzione donna” 
– cioè con 35 anni di contribu-
ti utili (esclusi quelli per periodi 
di disoccupazione o malattia) e 
58/59 anni di età (a seconda che 
si tratti di lavoratrice dipenden-
te o autonoma) raggiunti entro 
dicembre 2018 – può percepire 

l’indennità di disoccupazione fino 
alla prima decorrenza utile suc-
cessiva alla presentazione della 
domanda di pensione, cioè 12 o 
18 mesi dalla maturazione dei 
requisiti. 

NASPI E PENSIONE 
ANTICIPATA PER I 
LAVORATORI PRECOCI

Considerato che, per otte-
nere la pensione anticipata 
come lavoratore precoce, 

è necessario prima chiedere il 
riconoscimento delle condizioni 
per l’accesso e poi procedere con 
la domanda di pensione, nell’in-
tervallo di tempo tra le due fasi 

si può usufruire 

Segue a pag. 10
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della Naspi, fino all’apertura del-
la prima finestra utile per l’acces-
so alla pensione.
Spesso, però, il provvedimen-
to di accoglimento viene inviato 
ben dopo la decorrenza del dirit-
to al beneficio. Se nel momento 
in cui scatta la decorrenza non 
è stata ancora fatta domanda di 
pensione, non si ha più diritto 
alla Naspi dal 1° giorno del mese 
successivo a quello in cui l’Inps 
ha inviato la comunicazione per 
il riconoscimento delle condizioni 
di accesso alla pensione.
Dalla data di liquidazione del-
la pensione, non è più possibile 
percepire la Naspi.

NASPI E QUOTA 100

Chi ha i requisiti per andare 
in pensione con quota 100, 
cioè con 62 anni di età e 

38 anni di contributi, se licenzia-
to non perde automaticamente il 
diritto all’indennità di disoccupa-
zione: tutto dipende, infatti, dal-
le scelte del lavoratore. 
Ecco cosa accade, in base alle 
opzioni possibili:
•	 il disoccupato che ha matu-

rato i requisiti per quota 100, 
ma preferisce presentare la 
domanda di Naspi in-
vece che quella di 
pensione, vedrà 
accolta la ri-
chiesta di 

indennità di disoccupazione;
•	 il lavoratore che, mentre usu-

fruisce della Naspi, raggiunge 
i requisiti per la pensione con 
quota 100, se non presenta 
domanda di pensionamento, 
mantiene l’indennità di disoc-
cupazione;

•	 il lavoratore che presenta do-
manda di pensione con quota 
100:
•	 se sta usufruendo della 

Naspi, perde l’indennità a 
partire dalla prima decor-
renza utile successiva alla 
domanda di pensione;

10
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•	 se ha presentato anche 
domanda di Naspi, questa 
viene respinta se la sua 
erogazione dovesse decor-
rere contemporaneamente 
o dopo la prima decorren-
za utile per la pensione con 
quota 100.

Le stesse regole valgono anche 
se il lavoratore sta percependo 
l’indennità di mobilità ordinaria, 
l’indennità di mobilità in deroga, 
le prestazioni integrative della 
mobilità e della disoccupazione 
previste dal Fondo di solida-
rietà per il settore del traspor-
to aereo, l’assegno emer-
genziale o altre prestazioni 
integrative, previste dai fondi di 
solidarietà.

NASPI E ASSEGNO 
DI INVALIDITÀ

Il titolare di assegno di invali-
dità può scegliere di percepi-
re la Naspi, lasciando sospeso 

l’assegno per tutto il periodo in 
cui incasserà la prestazione di di-
soccupazione.
Considerato che il titolare dell’as-
segno di invalidità non può ac-
cedere alla pensione anticipata, 

l’interessato perderà la 
Naspi solo nel caso 

di raggiungimento 
dei requisiti per la 
pensione di vec-
chiaia.
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Lo sai che…?

Opzione donna

Opzione donna è una formu-
la di pensionamento antici-
pato riservata alle lavora-

trici che, entro il 31 dicembre del 
2018, avevano:
•	 anzianità contributiva minima 

di 35 anni;
•	 58 anni di età, se dipendenti, o 

59 anni di età, se autonome.

Per chi sceglie di andare in pensio-
ne con opzione donna, il sistema 

di calcolo utilizzato è quello con-
tributivo.
La pensione decorre, a partire dal-
la data di raggiungimento dei re-
quisiti, dopo 12 mesi per le lavo-
ratrici dipendenti e dopo 18 mesi 
per le lavoratrici autonome.

Per ulteriori informazioni e per ri-
cevere assistenza circa i temi trat-
tati in questa sessione, rivolgiti 
alla sede Inas Cisl più vicina.

Pensione privilegiata: 
che cos’è, a chi spetta e come fare la domanda

Il personale militare e delle forze di polizia che ha ottenuto il 
riconoscimento di una infermità contratta in servizio può re-
stare al lavoro e chiedere, al momento della fine del rapporto 
di lavoro, il riconoscimento di una pensione privilegiata.

Il lavoratore può presentare domanda di pensione privilegiata 
rivolgendosi alla sede Inas Cisl più vicina entro 5 anni dalla 
data di cessazione dal servizio. Tale termine si sposta a 10 
anni in caso di morbo di Parkinson.
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I lavoratori che hanno fi-

gli disabili gravi hanno la 

priorità nell’accoglimento 

della richiesta di smart 

working da parte del da-

tore di lavoro.

Assistenza a disabili: 
il congedo va usato bene

Chiedere il congedo straordi-
nario dal lavoro per assiste-
re un familiare disabile gra-

ve e usarlo per dedicarsi ai propri 
hobby, lontani dalla persona che 
ha bisogno di noi, può portare al 
licenziamento.
La Cassazione ha confermato che 
non è possibile richiedere questo 
tipo di permesso e utilizzarlo per 
altri scopi.
La sentenza riguarda il caso di un 
lavoratore che – proprio durante 
il periodo di congedo straordinario 
– se ne era andato per un tour in 
bicicletta di 13 giorni consecutivi, a 
centinaia di chilometri dall’abitazio-
ne del padre disabile, a cui avrebbe 
dovuto prestare assistenza. 
Per i giudici, considerato che il 
congedo straordinario per assi-
stere familiari disabili gravi viene 

concesso per garantire un sup-
porto permanente, continuativo 
e globale al disabile grave, non 
è ammissibile che il lavoratore si 
allontani per dedicarsi ad attività 
ricreative, lasciando il familiare 
privo di assistenza.
Dal momento che voleva assen-
tarsi dal lavoro per partecipare 
alla gara, l’uomo avrebbe infatti 
dovuto interrompere il periodo di 
congedo straordinario inizialmen-
te richiesto al datore di lavoro per 
assistere il genitore e richiedere, 
ad esempio, un periodo di ferie.

Cura di un famliare disabile: quali diritti?

Per orientarti tra leggi e regole, per conoscere diritti e opportuni-
tà a sostegno dei disabili e delle famiglie che li assistono, c’è lo  
Sportello maternità, paternità e disabilità.

Chiamaci il mercoledì dalle 9.30 alle 13 allo 06.84438359.
Se hai bisogno del supporto dei nostri esperti per fare richiesta di in-
dennità, congedi e altri benefici in questo ambito, rivolgiti direttamente 
alla sede Inas Cisl più vicina.
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Sono una cittadina ecuadoregna regolarmente in Italia dal 
2010 e mi occupo della casa a tempo pieno. Se mi facessi male 
mentre lavoro in casa, avrei diritto a qualcosa?

Con l’assicurazione Inail 
contro gli infortuni do-
mestici – che costa 24 € 

all’anno ed è deducibile – dal 1° 
gennaio 2019, in caso di infor-
tunio domestico, potresti avere 
diritto a:
•	 una tantum di 300 € per danni 

dal 6% al 15%;
•	 rendita vitalizia per danni dal 

16% in poi;
•	 assegno per assistenza perso-

nale continuativa in aggiunta 

alla rendita per gravi meno-
mazioni;

•	 rendita ai superstiti;
•	 una tantum in caso di morte;
•	 assegno di 10.000 €.

Ricorda che, se hai un reddi-
to personale annuale lordo fino 
a 4.648,11 € e fai parte di un 
nucleo familiare il cui reddito 
complessivo lordo non supera i 
9.296,22 € all’anno, per te l’as-
sicurazione è gratis!

Inas Cisl risponde
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Il Tuo 
patronato

Siamo proprio qui vicino!

Per conoscere l'indirizzo della sede 
Inas più comoda per te, chiama 
il numero verde 800249307 o 
consulta il sito www.inas.it.

Hai bisogno
del Tuo patronato?

Non vuoi avere pensieri?
Iscriviti alla Cisl!
Tutti i nostri servizi
per te saranno gratuiti

www.inas.it




